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STORIA DELLA CLASSE 

 

La classe è composta da diciassette studenti, di cui cinque ragazze e dodici ragazzi. In questi 

cinque anni la sua fisionomia si è modificata a causa di alcuni trasferimenti e nuovi inserimenti. 

Sin dall’inizio del biennio, a fronte di un gruppo di studenti motivato e costante nello 

svolgimento del lavoro quotidiano, in generale il gruppo classe ha presentato un approccio allo 

studio altalenante e discontinuo. Tale approccio è proseguito nel triennio, che è stato 

caratterizzato da una partecipazione alterna e spesso limitata all’acquisizione delle competenze 

minime necessarie. Per questo motivo molti di loro hanno lavorato al di sotto del loro 

potenziale e non hanno acquisito un metodo efficace sia nel lavoro in classe, che nello studio 

personale. Dal punto di vista disciplinare, la classe si è mantenuta sostanzialmente corretta, pur 

necessitando di costanti richiami alla concentrazione e al corretto e puntuale svolgimento del 

lavoro. Nelle attività di laboratorio e nei percorsi di Formazione scuola-lavoro (FSL), gli 

studenti hanno espresso in generale delle buone potenzialità, e hanno potuto applicare le loro 

conoscenze tecnico-scientifiche a casi reali. In conclusione, la classe si presenta all'Esame di 

Maturità avendo acquisito le competenze minime fondamentali e un livello di conoscenze che, 

seppur a livello sufficiente, garantisce i presupposti necessari per affrontare con consapevolezza 

le prove finali e il futuro inserimento professionale o accademico. Per quanto riguarda gli alunni 

DSA, alcuni allievi hanno presentato una certificazione o una relazione specialistica: per loro è 

stato predisposto un PDP che prevede l’uso degli strumenti compensativi e delle misure 

dispensative necessari, così come riportato nei relativi documenti redatti per il corrente anno 

scolastico. Il loro Piano Didattico Personalizzato è incluso nel fascicolo personale degli 

studenti. Per altri alunni, invece, il Consiglio di classe ha predisposto un BES, poiché ha 

identificato la necessità dell’uso di strumenti di intervento per i Bisogni Educativi Speciali 

dovuti a difficoltà di carattere linguistico. Per uno studente è stato predisposto un PFP, in quanto 

studente atleta. 

In generale, un buon gruppo di alunni in questi anni ha accolto con interesse le proposte della 

scuola, sia in ambito economico, sia in ambito artistico–culturale, lasciandosi coinvolgere in 

modo adeguato e raggiungendo risultati soddisfacenti per quanto riguarda i progetti di carattere 

aziendale. In particolare, durante il quarto anno l’intero gruppo classe ha partecipato con 

impegno al programma di educazione imprenditoriale “Impresa in azione” di JA Italia: gli 

studenti sono riusciti a raggiungere buoni risultati in termini di ideazione del prodotto e del suo 

sviluppo concreto, oltre alla capacità di lavorare in gruppo. Nel mese di novembre di quest’anno 

scolastico, inoltre, l’intero gruppo classe ha sostenuto e superato l’esame per le competenze 

europee imprenditoriali conseguendo l’Entrepreneurial Skills Pass. 

Infine, tutti i ragazzi hanno completato le ore di “Formazione scuola-lavoro (FSL)” secondo 

quanto stabilito dalla normativa.  
 

Classe 1^ 

 

Classe 2^ 

 

Classe 3^ 

 

Classe 4^ 

 

Classe 5^ 

 

2021/2022 2022/2023 2023/2024 2024/2025 2025/2026 

Numero degli iscritti 
15 18 17 16 17 

Nuovi inserimenti 
3  

 

3  

 

/ / 1 

Trasferimenti nell’anno 
2  1   / / / 



Alunni promossi per merito 
10 12 15 11 / 

Alunni promossi a settembre 
5 5 1 4 / 

Alunni non promossi 
1 / / / / 

Alunni non promossi a settembre 

/ / 1  / / 

Trasferimenti a fine anno 
/ / / / / 

 

CONTINUITÁ DIDATTICA NEL QUINQUENNIO 

TAB. B 

 

MATERIE 1 2 3 4 5 

Italiano GRASSI/BRASCA GRASSI MASÉ MASÉ MASÉ 

Storia. GRASSI/BRASCA GRASSI MASÉ MASÉ MASÉ 

Inglese ROMANI ROMANI 
     MAURI 

      SERRA / MAURI 
FRESCHINI FRESCHINI 

Spagnolo SPADACCINI SPADACCINI SPADACCINI SPADACCINI SPADACCINI 

Matematica BOCCOTTI 

GUADAGNO 

 

GUADAGNO 
GUADAGNO GUADAGNO GUADAGNO 

Sc. Integrate SANTAGATA CAPPELLETTO / / / 

 

Fisica GUADAGNO GUADAGNO / / / 

Geografia 

Economica 
FRANCESE FRANCESE / / / 

Discipline 

giuridico-

economiche 

 
FRANCESE 

 
FRANCESE 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

Diritto / / 
 FRANCESE 
CASOTTO FRANCESE FRANCESE 

Ec. Politica 
 

/ 
 

/ 

  
 BOREAN 

 
BOREAN 

 
BOREAN 

Ec. Aziendale 
 

BAUSANO 
 

RIPAMONTI 
 

RIPAMONTI 
 
RIPAMONTI 

 
RIPAMONTI 

Informatica VITALI VITALI DE GUGLIELMO DE 

GUGLIELMO 
/ 

Scienze motorie LO BIANCO GRUGNALE GRUGNALE GRUGNALE GRUGNALE 



Religione MARIANI MARIANI MARIANI PENNATI PENNATI 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
 

Secondo quanto enunciato dal DPR 23/07/98 n. 323, concorrono a determinare il credito 

scolastico, sulla base del punteggio deducibile dal profitto ottenuto nelle varie discipline, 

diversi fattori quali: 

 impegno scolastico, 

 frequenza regolare, 

 partecipazione attiva, 

 disponibilità al dialogo educativo, 

 attività complementari, 

 eventuali crediti formativi. 

 

Per quanto concerne la valutazione della condotta, che fa media per l’attribuzione del credito 

scolastico, si fa riferimento a quanto deliberato dal C.D. del 08 settembre 2021. 

In conformità a quanto stabilito dall’Ordinanza Ministeriale sull’Esame di Maturità 

2025/2026, il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti.  

Il Consiglio di classe attribuisce il credito sulla base della tabella presente nell’allegato A al 

d.lgs 62/2017 e successive modifiche. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER MATERIA 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, essi vengono indicati relativamente alle tre voci 

riportate negli obiettivi didattici. Pertanto, si rimanda alla tabella seguente: 

  
Conoscenze Competenze Abilità 

1 

– 

2 

Conoscenze del 

tutto assenti 
Impossibilità di valutare le 

competenze (rifiuta la prova, 
non risponde). 

Impossibilità di valutare le abilità 

3 Conoscenze 

gravemente 

lacunose e/o non 
pertinenti 

Non riconosce la presenza di 

un problema e/o l’esistenza 

degli strumenti per risolverlo 

Comprensione dei contenuti del testo lacunosa e 

confusa. Impossibilità di applicare le conoscenze 

e di procedere ad ulteriori livelli di lavoro a causa 
delle carenze precedentemente accumulate. 

4 Conoscenze lacunose Non distingue la gerarchia 
delle informazioni e 

rielabora in modo parziale 

ed incerto. 

Esposizione confusa e/o scorretta. Non viene 
utilizzato il linguaggio specifico. 

5 Conoscenze parziali 
e superficiali 

Difficoltà nel distinguere la 
gerarchia delle informazioni. 

Uso di un lessico specifico semplice e non sempre 
corretto. Rielaborazione parziale ed incerta. 

6 Conoscenze 

essenziali 
Analisi e gestione corretta di 

semplici situazioni 
Individuazione essenziale delle connessioni 

logiche e dei collegamenti. Procedimenti di 

analisi e sintesi adeguati. 



7 Conoscenze 

adeguate e corrette 
Uso di un lessico specifico 

per le diverse situazioni e/o 

discipline, che dimostra una 
certa proprietà lessicale e 

correttezza morfo- sintattica 

di base. 

Distingue in autonomia la gerarchia delle 

informazioni. Rielabora in modo abbastanza 

autonomo e pertinente la traccia proposta. 

8 Conoscenze 
complete e corrette 

È capace di fare confronti in 
modo autonomo con una 

rielaborazione critica 

convincente. Espone in 
maniera chiara ed efficace. 

Applica in modo corretto ed autonomo le 
conoscenze apprese. Individua le connessioni 

logiche dei collegamenti. Se guidato sa compiere 

collegamenti pluridisciplinari. 

9 Conoscenze 

complete ed 

articolate 

Espone in modo chiaro ed 

efficace, usando 

correttamente il linguaggio 
specifico delle discipline. 

Dimostra di possedere un 

lessico ampio ed 

appropriato. 

Applica le conoscenze in modo autonomo anche 

ai problemi più complessi. Rielabora in modo 

rigoroso, autonomo e critico.  Sa 
compiere collegamenti pluridisciplinari. 

10 Conoscenza 
esauriente che rivela 

piena 

consapevolezza del 
dato 

Espone in modo ricco, 
ricercato ed articolato. 

Esegue elaborazioni critiche 

di analisi e di sintesi in 
autonomia anche di fronte a 

situazioni non note. 

È capace di ricostruire organicamente la 
complessità di un problema. Sa argomentare in 

modo convincente utilizzando strumenti 
pluridisciplinari. 

 
 

 

LIVELLO DI PREPARAZIONE COMPLESSIVO DELLA CLASSE RISPETTO 

AGLI OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI 
 

Abilità e Conoscenze: Una parte degli studenti ha acquisito i contenuti essenziali delle discipline ed 

è in grado di applicarli in modo complessivamente soddisfacente. Altri mostrano abilità e conoscenze 

più solide e approfondite. 

Competenze: Alcuni studenti dimostrano una capacità operativa che permette loro di portare a 

termine le consegne di base in modo sufficiente; per altri, invece, sono state acquisite solide 

competenze, soprattutto in termini di autonomia.  

Impegno e Studio: L'applicazione personale è risultata discontinua nel tempo, ma si è intensificata 

nella fase finale del percorso. Lo studio è stato prevalentemente finalizzato al superamento delle 

scadenze immediate, garantendo comunque la preparazione minima richiesta. Un gruppo ridotto ha 

invece mostrato un impegno più costante e consapevole, raggiungendo risultati più che buoni.  

Partecipazione e Interesse: Sebbene in modo non particolarmente approfondito, gli studenti hanno 

partecipato regolarmente alle attività integrative (FSL, laboratori, incontri con professionisti) 

assicurando una presenza corretta e collaborativa. Per quanto riguarda la partecipazione e l’interesse 

mostrato durante le lezioni e le attività didattiche, solo un ridotto gruppo ha saputo cogliere la 

ricchezza della proposta formativa.  

 

 

 



RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN USCITA COMUNI AI PERCORSI DI 

ISTRUZIONE SUPERIORE 
A conclusione del percorso quinquennale gli studenti dovranno: 

 aver imparato ad agire in base ai valori coerenti con i principi della Costituzione, grazie ai quali 

è possibile valutare fatti di vita reale e comportamenti personali e sociali; 

 aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, non solo per poter condurre ricerche 

ed approfondimenti personali, ma anche in funzione di una eventuale prosecuzione degli studi; 

 aver sviluppato un’autonomia di lavoro, finalizzata allo sviluppo del desiderio personale di 

imparare e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita; 

 essere divenuti consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari, 

imparando ad utilizzare i linguaggi specifici; 

 aver acquisito la capacità di ragionare con rigore logico, identificando i problemi e 

individuando le possibili soluzioni; 

 aver imparato a sostenere una propria tesi e ad ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui; 

 aver acquisito la padronanza della lingua italiana nella scrittura in tutti i suoi aspetti (ortografia, 

sintassi, ricchezza di lessico letterario e specialistico), nella lettura e comprensione di testi 

complessi di diversa natura, nell’esposizione orale, curata e adeguata ai diversi contesti; 

 aver acquisito in una o più lingue straniere le competenze comunicative corrispondenti al 

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

 saper riconoscere i rapporti tra la lingua italiana e le lingue straniere studiate; 

 conoscere gli aspetti della cultura, della storia e della tradizione letteraria, artistica, filosofica e 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio di autori, opere e delle correnti di pensiero più 

significativi; 

 conoscere gli elementi essenziali della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studia la lingua; 

 comprendere il linguaggio specifico del mondo scientifico e conoscere le teorie fondamentali 

della Matematica, della Fisica e delle Scienze naturali; 

 saper utilizzare gli strumenti informatici per lo studio e per le attività di ricerca e 

approfondimento. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO IN RIFERIMENTO ALL’ISTITUTO TECNICO 

AFM 
 

 

 saper riconoscere lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali ed istituzionali attraverso 

le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

 saper intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione 

e controllo di gestione; 

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere studiate per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro; 

 

 saper elaborare, interpretare e rappresentare dati aziendali ricorrendo a strumenti informatici e 

software gestionali; 

 saper cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 

necessità di assumere responsabilità. 

 



ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 Per cinque anni di corso, potenziamento di lingua inglese e nel triennio potenziamento della 

lingua spagnola, con docenti madrelingua. 

 Nel quinto anno, insegnamento in lingua inglese di una disciplina non linguistica (Content and 

Language Integrated Learning). 

 Possibilità di svolgere certificazioni linguistiche. 

 Uscite in mattinata o in giornata o tramite collegamento online, dedicate all’approfondimento 

di argomenti artistici, storici o di cultura generale. 

 Offerta di un pacchetto teatrale serale selezionato dai docenti, aperto a studenti e genitori. 

 Conferenze su temi di attualità e culturale in istituto e presso centri milanesi. 

 Conseguimento dell’Entrepreneurial Skills Pass: certificato internazionale delle competenze 

imprenditoriali. 

 Partecipazione all’attività con l’ “Associazione Diplomatici” durante la classe quarta. 

 

Nelle classi terza, quarta e quinta, si è operato al fine di agevolare il raggiungimento di alcune 

delle finalità peculiari dell’attività di orientamento, quali l’acquisizione e lo sviluppo di capacità 

progettuali, di gestione di realtà complesse, di partecipazione attiva ai processi formativi, 

attraverso la valorizzazione delle autonomie, la messa in comune delle risorse professionali e 

tecnologiche e le intese fra diverse agenzie formative. 

III ANNO 

“Idee in azione”: progetto di imprenditorialità gestito da Junior Achievement. Idee in azione è 

un programma di educazione imprenditoriale che introduce i giovani alla cultura del lavoro di 

oggi, incluso sapersi muovere in un ambiente dove le imprese si basano su responsabilità 

condivise, dove i percorsi professionali sono diversi e imprevedibili e dove le competenze 

imprenditoriali (lavoro di équipe, spirito di iniziativa, spirito critico…) sono essenziali per 

l’occupabilità futura; permette inoltre di acquisire le competenze necessarie alla comprensione 

delle problematiche sociali e ambientali delle comunità in cui si vive e di diventare partecipi 

della propria rigenerazione socio-economica. 

IV ANNO 

 
“Impresa in azione”: progetto in cui i ragazzi hanno sperimentato il significato di imprenditorialità. 

I ragazzi, accompagnati dalla docente di Economia Aziendale e da un esperto proveniente da 

imprese partner di J.A. Italia (City group), hanno costituito una società con lo scopo di produrre e 

collocare sul mercato un bene o di fornire un servizio avendo come finalità il conseguimento di un 

utile soddisfacente: la classe si è mostrata interessata al progetto e vi ha partecipato con un discreto 

entusiasmo riuscendo a costituire “ NEXT WAVE” un'impresa che si è posta come mission è quella 

di promuovere un'alimentazione responsabile, soprattutto trasformare gli scarti alimentari in 

opportunità. Per questo hanno creato, grazie alle loro conoscenze informatiche, 

“ReVivo”, applicazione finalizzata alla riduzione dello spreco e al riutilizzo degli scarti alimentari. 

La classe ha partecipato alla selezione territoriale tenutasi la Regione Lombardia. Grazie a questa 

opportunità, i ragazzi hanno potuto sviluppare capacità personali e approfondire conoscenze nei 

processi produttivi o di erogazione di servizi, nella realizzazione di business plan e report sulle 

attività di impresa, nella ricerca e sviluppo, nel marketing e nelle tecniche di vendita. Nel lavoro 

svolto, inoltre, hanno dovuto applicare abilità matematiche, informatiche, conoscenze acquisite in 



contabilità aziendale e in ambito giuridico economico e mettere in pratica capacità di collaborazione, 

team working, creatività e comunicazione. 

“Girls Go Circular”: progetto di educazione finanziaria. È un programma educativo finanziato 

dall’UE che ha come obiettivo quello di dotare le ragazze dai 14 ai 18 anni di competenze 

digitali e imprenditoriali di apprendimento online sull’economia circolare. Si svolge in 

autonomia. Il progetto, pur rivolto soprattutto alle ragazze, è aperto anche ai ragazzi. 

“Hacking Diversity”: gli alunni maggiorenni hanno potuto partecipato all’innovation camp 

presso “La fabbrica del vapore” in collaborazione con Ja Italia, Intesa San Paolo per il sociale: 

divisi in gruppi con studenti universitari i ragazzi hanno messo in gioco competenze e creatività 

per sviluppare e presentare ad una giuria competente il proprio progetto in risposta alla lotta 

contro le disuguaglianze e le discriminazioni attuate nei confronti dei “diversi”. Tutti i 

partecipanti hanno vissuto un'esperienza formativa ed emozionale per esprimere la propria 

creatività e attitudine imprenditoriale. L’evento che celebra i 30 anni delle rivista del terzo 

settore “VITA” e i ragazzi partecipanti  hanno ottenuto il secondo premio. 

V ANNO 

“Entrepreneurial Skills Pass”: la certificazione europea delle competenze imprenditoriali. Si 

tratta di una certificazione internazionale che attesta il possesso di conoscenze teoriche e 

pratiche in ambito economico, finanziario e imprenditoriale, rilasciata agli studenti con 

l’obiettivo di dare loro maggiori opportunità e facilitare il passaggio dal mondo scolastico a 

quello lavorativo, evidenziando le competenze acquisite a seguito di una concreta esperienza 

imprenditoriale. L’intera classe ha ottenuto la certificazione ESP e ogni alunno potrà inoltre 

inserirla nel proprio CV e nel profilo LinkedIn così da essere notato maggiormente dalle aziende 

nella fase di ricerca di occupazione. 

 

 

ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO CULTURALE 
 

V ANNO 

 13/10/2025 Spettacolo teatrale Taxi 1729 di sensibilizzazione su ludopatia e gioco d’azzardo 

 14/11/2025: Mostra Escher al Mudec 

 18/12/2025: Incontro con Maria Fraccia dell’Associazione “Pro Terra Santa” sui progetti di 

cooperazione internazionale in Palestina 

 

 07/01/2026: incontro con l’autore Marco Erba relativo al libro “Città d’argento”  

 27/02/2026: Visita al Museo del Risparmio di Torino  

 03/03/2026  Conferenza ISPI: “Dalle proteste alla guerra: che succede in Iran e in Medio 

Oriente” 

 05/03/2026 Incontro con giudice Andrea Guerriero, GIP e GUP presso il Tribunale di 

Brescia sul tema del Referendum costituzionale sulla riforma della Giustizia.  
 16/03/2026 – 19/03/2026 Viaggio di istruzione in Bosnia-Erzegovina: visita a Sarajevo e 

ai suoi luoghi più significativi, tra cui il Museo del Tunnel e il centro storico di Baščaršija, 

con estensione a Mostar e al suo celebre Ponte Vecchio, occasione di riflessione sulla 

storia recente dei Balcani e sui temi della memoria e della riconciliazione. 

 15/04/2026 Associazione Amici del Policlinico: donazione del sangue 



 18/05/2026 - 20/05/2026: Periodo di studio comunitario e ritiro spirituale a Seveso in vista 

dell’Esame di Maturità 

 24/10/2025: Uscita sportiva: Dragon Boat. 

 05/06/2026: Giornata plurisportiva al Quanta Village. 

 Mese di novembre: Esame di Imprenditorialità Europea, ESP 

 

STAGE LINGUISTICI 
 

Nel corso del terzo anno, gli alunni hanno partecipato al progetto Erasmus Plus di una settimana 

a Malaga con l’obiettivo di abbinare all’approfondimento della competenza linguistica una 

conoscenza diretta della Spagna, lavori di gruppo con studenti di un Istituto superiore spagnolo 

e attività culturali sul territorio. Mentre, nel corso del quarto anno, gli alunni hanno partecipato 

ad uno stage linguistico in Irlanda tramite il progetto Erasmus Plus. Grazie allo stretto contatto 

con le famiglie ospitanti e frequentando alcuni college locali, hanno avuto modo di conoscere 

in maniera diretta la cultura anglosassone e praticare la conoscenza della lingua inglese. 

 

PROGETTI DI ORIENTAMENTO 

Con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento, adottate con D.M. 22 dicembre 2022, 

n. 

328 il Ministero dell’istruzione e del merito ha dato attuazione alla Riforma del sistema di 

orientamento prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

 

 Uscite didattiche ed approfondimenti della durata di una mattinata o dell’intera 

giornata; 

 Viaggi di istruzione della durata di più giorni; 

 Conferenze ed incontri con professionisti ed esperti circa tematiche di attualità; 

 Corsi in preparazione ai test universitari tenuti dai docenti della scuola: 29/01/2026 

Chimica; 04/02/2026 Matematica; 09/02/2026 Biologia; 10/02/2026 Logica; 

16/02/2026 Fisica; 18/02/2026 Statistica e probabilità 
 Incontri con esperti dell’agenzia per il lavoro Gi Group relativi alle competenze e alle 

carriere future. 
 

CLIL 

La Riforma della Scuola Secondaria prevede nei programmi della classe quinta l’insegnamento 

di una disciplina curricolare in lingua straniera (CLIL). Il Collegio Docenti ha stabilito per 

Economia Politica un percorso CLIL in inglese, secondo la metodologia CLIL, limitatamente 

ad alcuni argomenti riportati nel programma della singola disciplina. 

Per quanto riguarda gli argomenti svolti si rimanda al programma della singola materia. 

 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

La legge 107/2015 ha introdotto, a partire dall’anno scolastico 2015/16, l’obbligatorietà 

dell’Alternanza Scuola-Lavoro per tutte le scuole secondarie di secondo grado, 

successivamente rinominata PCTO dall’art. 1, comma 784, della plegge 30 dicembre 2018, 

n. 145. Tale normativa ha apportato significative modifiche sia nella denominazione dei 

percorsi, sia nel numero minimo di ore da svolgere, sia negli obiettivi formativi da 

perseguire. Le linee guida emanate con il D.M. n. 774 del 4 settembre 2019 hanno posto lo 



studente al centro del proprio percorso formativo, valorizzando l’acquisizione di competenze 

trasversali e orientative. A partire dall’anno scolastico 2025/2026, il quadro normativo è stato 

ulteriormente aggiornato dal Decreto Legge n. 127/2025 del 9 settembre 2025, convertito 

con modificazioni dalla Legge 30 ottobre 2025, n. 164. La nuova disposizione prevede la 

ridenominazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

in “Formazione scuola-lavoro”, mantenendo invariati gli obblighi di attivazione, le finalità 

educative, i contenuti formativi e gli obiettivi generali già previsti dalla normativa vigente. 

Per l’indirizzo ITAFM il monte ore previsto nel triennio è pari a 150 ore. 

Si definiscono inoltre gli obiettivi che tali percorsi dovrebbero far raggiungere a ciascun 

studente: 

 Competenze trasversali indispensabili per un percorso lavorativo di successo 

 Competenze di cittadinanza e interculturali 

 Capacità di riflessione e auto-orientamento 

 Imparare ad imparare lungo tutto il percorso della vita 

 Competenze di imprenditorialità e specifiche rispetto all’indirizzo di studi scelto 

 Indicazione agli studenti di percorsi che li portino a maturare una conoscenza reale dei 

luoghi di lavoro 

Il Collegio docenti ha configurato i percorsi di FSL come un percorso unitario ed articolato, 

integrato nella programmazione scolastica, considerandoli al pari di una metodologia 

didattica e di una modalità formativa e di orientamento, che consentisse agli studenti di 

comprendere i propri punti di forza e di debolezza, l’adattabilità al lavoro in team e la 

capacità di problem solving. Per tanto, si è voluto offrire agli studenti un’esperienza reale e 

significativa nei luoghi di lavoro, che trasmettesse le competenze trasversali indispensabili 

per un percorso lavorativo di successo. 

Si riporta nell’allegato 2 l’elenco delle attività svolte dagli studenti nel triennio come FSL. 

 

PROGETTI E ATTIVITÁ CONDOTTE SU BASE PLURIDISCIPLINARE 

L’istituto Tecnico della nostra scuola è da sempre attento ad offrire agli studenti la possibilità 

di approfondire tematiche di cultura generale, storica e artistica che non sono propriamente 

affrontate nelle materie del corso: il Consiglio di classe è convinto, infatti, che non basti una 

solida base professionale, ma che sia assolutamente necessaria una preparazione culturale a 

360°, per formare giovani attivi e preparati ad essere cittadini del mondo. 

Per questo motivo si sono analizzati, in questo ultimo anno di corso, i seguenti percorsi: 

 Open day 2025-2026 relativo al gioco d’azzardo: l’Istituto Tecnico si è concentrato sul tema 

del gioco d’azzardo e dell'economia da questo generata. I ragazzi hanno lavorato in 

particolare sulla pericolosità dell’abuso del gioco d’azzardo, in particolare sulle cause e sulle 

conseguenze della ludopatia sui giovani 

 

 

 La materia Economia Politica è stata veicolata in lingua inglese limitatamente ai seguenti 

argomenti: 

 Tax havens. How do corporations abuse tax? 



 Profit shifting and Transfer pricing 

I testi proposti sono frutto di una elaborazione da parte della docente. 

 

 

 Lezioni in compresenza con la prof.ssa Masè, insegnante di Italiano, e la prof. Mirra, insegnante 

di Storia dell’Arte nei nostri licei Linguistico e delle Scienze Umane, per il progetto L’arte tra 

il 1800 e il 1900: approfondimenti. Le lezioni sono state così strutturate: 

 La seconda metà dell’Ottocento tra realismo e impressionismo: un’ora di 

approfondimento sulla letteratura verista e realista dal punto di vista artistico attraverso 

l’analisi interattiva di opere rappresentative delle correnti. 

 Le avanguardie primo-novecentesche: Espressionismo, cubismo, futurismo: un’ora di 

approfondimento artistico della cultura europea di inizio Novecento attraverso l’analisi di 

opere rappresentative. 

 Lezione del prof. Capetti, insegnante di Storia e Filosofia nel nostro Istituto, relativa alla 

figura di Freud (Io, super Io, Es)  

 

Inoltre, in accordo con il profilo educativo, culturale e professionale dei nostri studenti e 

secondo quanto specificato nelle linee guida ministeriali, sono stati identificati e sviluppati 

alcuni nodi concettuali multidisciplinari; in tale ottica sono stati proposti diversi parallelismi 

storico-culturali. Si rimanda ai programmi delle singole materie per il dettaglio del lavoro 

svolto. 

 

PROVE D’ESAME 

Come deliberato dal Consiglio di classe, in data 26 gennaio 2026 e 9 marzo 2026 si sono svolte 

le simulazioni del colloquio orale dell’Esame di Maturità. E’ prevista un’ulteriore simulazione 

dell’orale il 26 maggio 2026.  La simulazione della Prima Prova e della Seconda Prova si 

terranno rispettivamente il 21 e 22 maggio 2026. 

 

Relazione e programmi delle singole discipline 

 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

Durante l’anno scolastico, si è portato avanti lo studio dei maggiori filoni della letteratura 

italiana e, a grandi linee, europea dalla metà del 1800 fino alla Seconda Guerra Mondiale. 

Gli autori e le correnti letterarie sono stati presentati dall’insegnante in modo analitico grazie 

all’ausilio di slide, oltreché del libro di testo, e all’analisi puntuale di alcuni testi esemplari, sia 

poetici che prosastici, dai quali si è cercato di far emergere le tematiche e i concetti chiave del 

pensiero letterario e filosofico di riferimento e del contestuale periodo storico, anche grazie al 

parallelo percorso affrontato in Storia. 

L’insegnante ha aiutato i ragazzi a raggiungere una certa autonomia nell’analisi e nel commento 

del testo attraverso un lavoro interattivo cominciato sin dal terzo anno sia nell’attività 

quotidiana in aula, sia nell’esame individuale di opere letterarie (in particolare, novelle). In 

questo modo si è cercato di insegnare agli studenti a ragionare sui contenuti rendendoli attuali 

e vicini alla propria esperienza personale, tenendo sempre in considerazione la giusta 

prospettiva storica rispetto all’autore di riferimento. 

Per ciò che concerne la valutazione dello scritto, ci si è concentrati sullo svolgimento delle 

tipologie d’Esame ministeriali: fin da subito buona parte dei ragazzi ha dimostrato diverse 

difficoltà nell’esposizione scritta, migliorate solo in parte grazie all’esercizio. 

Per quanto riguarda la verifica dello studio personale, si sono avvicendati compiti in classe 

scritti e interrogazioni orali, per fare in modo che i ragazzi potessero sia approfondire quanto 



appreso durante le lezioni, sia esercitarsi in prove strutturate con domande a risposta chiusa e 

aperta, simili ai test universitari. 

 

Leopardi antiromantico 
Riferimento bibliografico: Una grande esperienza di sé, Vol. 4 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-    Pessimismo individuale, storico, cosmico 

-    Teoria del piacere 

-    Il ruolo dell’immaginazione, dell’illusione e della ragione nella vita umana 

-    Poetica dell’indefinito 

  

Opere: 

·      Canti 

o   Ultimo canto di Saffo (p. 45) 

o   L’infinito (p. 53) 

o   La sera del dì di festa (p. 58) 

o   Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (p. 87) 

o   Il sabato del villaggio (p. 75) 

·      Operette morali: Dialogo della natura e di un islandese (p. 138) 

  

La cultura del Positivismo 
Riferimenti bibliografici: Una grande esperienza di sé, vol. 5 

Il contesto filosofico: Nietzsche e l’Übermensch 

  

Le esperienze poetiche premoderne – tematiche fondamentali a partire dai testi: 

●   Scapigliatura: Praga, Preludio (p. 37) 

●   Carducci, Nevicata (p. 77), Pianto antico (p. 65) 

  

Collegamento con storia dell’arte: Il secondo Ottocento tra Realismo e Impressionismo. Cenni 

fondamentali a: 

·    Millet, Le spigolatrici 

·    Courbet, Gli spaccapietre 

·    Daumier, Vagone di terza classe 

·    Monet, Impressione al sol levante 

·    Renoir, Ballo al Moulin de la Galette 

Naturalismo e Verismo 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: confronto tra Naturalismo, Verismo e Realismo 

  

Verga 

-       Tematiche fondamentali: Impersonalità, oggettività, discorso indiretto libero 

·   I Malavoglia: 

o   La prefazione ai Malavoglia (p. 119, primo paragrafo) 

o   La partenza di ‘Ntoni e l’affare dei lupini (p. 159) 

o   Padron ‘Ntoni e il giovane ‘Ntoni: due visioni del mondo a confronto (p. 174) 

o   Il ritorno di ‘Ntoni alla casa del nespolo (p. 178) 

·   Rosso Malpelo (p. 128) 

  

Pascoli: il Fanciullino nazionalista 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-       La poesia nelle cose 

-       La rivoluzione dello stile e del linguaggio pascoliani 



-       Il Fanciullino: “Il fanciullino come simbolo della sensibilità poetica” (p. 328) 

-       La grande Proletaria si è mossa (p. 389) 

-       Myricae: 

·    Lavandare (p. 346) 

·    X agosto (p. 349) 

·    L’assiuolo (p. 351) 

·    Temporale (p. 356) 

·    Il lampo (p. 359) 

·    Il tuono (p. 361) 

·    In alto (p. 366) 

-       Canti di Castelvecchio 

·    La mia sera (p. 375) 

  

D’Annunzio: l’Esteta 

Tematiche fondamentali a partire dai testi 

-     Estetismo italiano: la vita come opera d’arte 

-     Superuomo dannunziano vs Oltreuomo Nietzschiano 

●   La pioggia nel pineto (p. 453) 

●   Un destino eccezionale intaccato dallo squilibrio (da Il piacere, libro I, cap. II, p. 430) 

  

 Decadentismo 

Tematiche fondamentali dell’età della crisi in relazione alla letteratura europea: 

-    Coscienza critica della crisi nella scienza, nel tempo, nello spazio, nella coscienza, nella 

filosofia, nell’arte 

-    Crisi dei valori del positivismo 

-    Il valore della ragione 

  

Simbolismo: 

-    Poeta maledetto e veggente 

-    Baudelaire:  L’albatro 

Le avanguardie 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-    Parole chiave del modernismo italiano: soggettivismo, sperimentalismo, ironia, inettitudine, 

angoscia esistenziale di vivere 

-    Definizione di avanguardia 

-    Ruolo del poeta nella società 

-    Cenni al Futurismo: il Manifesto di Marinetti (p. 49) 

-    Cenni al Crepuscolarismo: L’ipotesi di Gozzano (parte VI, pdf) 

  

Collegamento alla storia dell’arte: Le avanguardie primo-novecentesche per immagini – 

Cenni a Espressionismo, Futurismo, Cubismo, Dadaismo: 

·    Matisse, La danza 

·    Kirchner, Cinque donne per strada 

·    Boccioni, La città che sale 

·    Boccioni, Forme uniche della continuità nello spazio 

·    Balla, Bambina che corre sul balcone 

·    Balla, Dinamismo di un cane a guinzaglio 

·       Picasso, Les Demoiselles d’Avignon 

  

Gli autori della crisi 
Riferimenti bibliografici: Una grande esperienza di sé, vol. 6 



  

Pirandello 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-     L’inganno della comprensione reciproca basata sulla parola 

-     L’assurdo dell’esistenza evidenziato dalla ragione 

-     La maschera e la crisi dell’identità 

-     Il conflitto vita e forma 

-     L’umorismo: L’esempio della vecchia signora “imbellettata” (da L’umorismo, p. 151) 

-     Il relativismo 

-     Il metateatro 

·   Lettura integrale del romanzo Il fu Mattia Pascal durante le vacanze estive, in particolare: 

o   Prefazione - Maledetto sia Copernico (p. 190) 

o   Lo strappo nel cielo di carta (p. 193) 

o   La filosofia del lanternino (p. 194) 

o   Conclusione (p. 198) 

·   Novelle (a scelta da parte dello studente, eccetto Il treno ha fischiato letta in classe): 

o   Il treno ha fischiato (p. 161) 

o   La patente (fotocopia) 

o   Pensaci, Giacomino! (fotocopia) 

o   Ciaula scopre la luna (fotocopia) 

o   La carriola (fotocopia) 

·   Quaderni di Serafino Gubbio: trama e lettura “Le macchine voraci” (p. 205) 

·   Sei personaggi in cerca d’autore: solo trama 

  

Svevo 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-       Freud e la psicoanalisi: concetto di isteria; il conflitto tra le forze psichiche: io, super-io, es 

-       L’antiromanzo 

-       L’ironia 

-       Il concetto di malattia 

●   La coscienza di Zeno: 

o   Prefazione (p. 303) 

o   Il fumo (p. 306) 

o   Zeno e il padre (p. 312) 

o   Augusta: la salute e la malattia (p. 306) 

o   Conclusione: “La vita è sempre mortale” (p. 332) 

  

La poesia della guerra 

Ungaretti 
Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-       La poesia come scoperta di una verità nascosta 

-       La poetica dell’analogia 

-       Il sentimento di fratellanza umana 

-       L’attaccamento alla vita 

-       Lo stile ungarettiano: i versicoli, la ricerca dell’essenzialità, la centralità della parola 

·    Fratelli (p. 449) 

·    Il porto sepolto (p. 447) 

·    Sono una creatura (p. 455) 

·    San Martino del Carso (p. 462) 

·    Mattina (p. 468) 



·    Soldati (p. 468) 

·    Girovago (p. 471) 

·    Veglia (p. 474) 

  

Montale 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-     Una poesia per tutti 

-     Correlativo oggettivo 

-     Il male di vivere 

-     L’ambientazione ligure 

-     La poetica dell’oggetto 

·    I limoni (p. 572) 

·    Non chiederci la parola (p. 581) 

·    Meriggiare pallido e assorto (p. 584) 

·    Spesso il male di vivere ho incontrato (p. 586) 

·    Ho sceso, dandoti il braccio (p. 632) 

  

Saba 

Tematiche fondamentali a partire dai testi: 

-       La poesia onesta 

-       La poesia come racconto della vita 

-       La poesia degli oggetti 

·    La capra (p. 521) 

·    Città vecchia (p. 523) 

·    Ulisse (fotocopia) 

  

Quasimodo 

Tematiche fondamentali a partire dai testi 

●   Uomo del mio tempo (p. 406) 

  

Libri di approfondimento 

-    Città d’argento, Marco Erba 

-    Il Sogno: l’Europa si è desta, R. Benigni, M. Ballerin, S. Andreoli 

  

I testi adottati: 

A. Terrile, Biglia, C. Terrile, Una grande esperienza di sé, voll. 4, 5, 6, Paravia, 2019 

  

 

PROGRAMMA DI STORIA 
Dopo un iniziale ripasso delle maggiori tappe del Risorgimento italiano e della Seconda 

rivoluzione industriale, si è affrontato un percorso cronologico a partire dalla situazione italiana 

post-unitaria fino alla divisione in blocchi della Guerra Fredda. Si è cercato di approfondire gli 

argomenti salienti del programma con video, immagini e letture di documenti volti a stimolare 

il dibattito sulle tematiche affrontate. 

Per preparare i ragazzi alla gita annuale in Bosnia Erzegovina, in particolare a Sarajevo, si è 

dedicata parte del programma della disciplina, in raccordo con l’Educazione civica, sulla storia 

dei Balcani. 

Per quanto riguarda la verifica dello studio personale, si è privilegiata l’interrogazione orale 

che spaziasse su tutto il programma svolto. In vista della modalità di Esame di Maturità, 



l’insegnante ha cercato di abituare i ragazzi a rapportare gli autori al periodo storico 

corrispondente, collegando anche alcuni argomenti di altre materie d’Esame. 
  

L’Ottocento 
Riferimento bibliografico: Storia e storie dimenticate, vol. 2 

  

I problemi dell’Italia post-unitaria 

La destra storica al potere (p. 443) 

La sinistra storica al potere (p. 468) 

  

L’imperialismo 

Le problematiche economiche, politiche e militari (p. 622) 

La spartizione dell’Africa e la Conferenza di Berlino (p. 628) 

La spartizione dell’Asia (p. 634) 

L’espansionismo americano: la dottrina Monroe (appunti) 

Il fardello dell’uomo bianco (fotocopia) 

  

Il Primo Novecento 
Riferimento bibliografico: Storia e storie dimenticate, vol. 3 

  

L’Europa e l’Italia all’inizio del 1900: La Belle Époque 
Nazionalismo (p. 58) 

Razzismo  (p. 65) 

Il complotto ebraico e il sogno sionista (p. 68-73) 

Il risveglio dei nazionalismi nell’impero asburgico (p. 77) 

Verso la Prima guerra mondiale (p. 79) 

  

L’età giolittiana 

Caratteristiche generali (p. 98) 

Il doppio volto di Giolitti e l’emigrazione italiana (p. 106) 

Tra successi e sconfitte (p. 112) 

  

La I Guerra Mondiale 
Le cause della guerra (p. 142) 

L’entrata in guerra dell’Italia (p. 150) 

La Grande Guerra: trincee, armi, fronte interno, mobilitazione totale (p. 153) 

Il genocidio degli Armeni (p. 180) 

La svolta del 1917 e la fine del conflitto (p. 183) 

I trattati di pace (p. 186) 

  

Il primo dopoguerra 
I limiti dei trattati di pace (p. 252) 

Il disagio sociale (p. 260) 

Il biennio rosso (p. 263) 

  

La crisi del 1929 e il New Deal 

Gli anni ruggenti (p. 352) 

Il Big Crash (p. 355) 

Roosevelt e il New Deal (p. 363) 

  

I Totalitarismi novecenteschi 
Il concetto di totalitarismo 



Confronto tra totalitarismi e con la liberal-democrazia 

Il ruolo della propaganda 

La banalità del male di Anna Harendt 

Un totalitarismo imperfetto: l’Italia fascista 

  

La Rivoluzione russa, l’Unione Sovietica e lo stalinismo 
Le rivoluzioni di febbraio e di ottobre (p. 219) 

La nascita dell’URSS (p. 224) 

Lenin, Stalin e Trockij (p. 230) 

L’arcipelago Gulag (p. 238) 

  

L’avvento del Fascismo e il regime Fascista 
La presa di potere di Mussolini (p. 306) 

L’Italia fascista (p. 314) 

  

Il nazismo al potere 
La Repubblica di Weimar (p. 384) 

Dalla crisi economica alla stabilità (p. 387) 

Il Nazismo (p. 394) 

Approfondimento sul Mein Kampf 

Il Terzo Reich (p. 398) 

Economia e società (p. 404) 

  

Il Secondo Novecento 

La II guerra mondiale: guerra totale 
La vigilia della guerra mondiale (p. 421) 

La guerra lampo (p. 448) 

1941: la guerra mondiale (p. 453) 

I campi della morte: la persecuzione degli ebrei (p. 456) 

La svolta: 1942-3 (p. 461) 

La vittoria degli Alleati (p. 466) 

La guerra in Giappone: l’atomica su Hiroshima e Nagasaki 

I trattati di pace (p. 470) 

La Resistenza e la Shoah (p. 473) 

Il dopoguerra in Italia: Costituzione, Referendum (p. 622-636) 

  

Introduzione alla Guerra Fredda 
Il processo di Norimberga (p. 518) 

La divisione del mondo (p. 524) 

I Balcani: tra la I Guerra mondiale e la guerra in Jugoslavia (slide) 
La crisi dell’impero ottomano 

Tra I e II Guerra mondiale: momenti fondamentali 

La Resistenza partigiana titina 

La Jugoslavia di Tito 

La guerra in Jugoslavia (1992-1995) 

Accordi di Dayton 

Il testo adottato: 

Gentile, Ronga, Rossi, Storia e storie dimenticate, volume II e III, ed. La scuola 



 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Gli argomenti sono stati trattati seguendo il libro di testo in adozione e sono stati presentati in 

classe attraverso lezioni frontali e/o partecipate e con l’utilizzo di Geogebra. È stato dato ampio 

spazio all’esercizio, spesso svolto in classe con l’aiuto dell’insegnante o con un lavoro 

individuale. La risoluzione di esercizi è stata occasione di ripensamento e di applicazione dei 

concetti studiati. 

Sono state svolte verifiche scritte, mirate a verificare le competenze e le capacità acquisite 

nell’organizzazione e nella risoluzione di esercizi o problemi, e interrogazioni orali, mirate al 

controllo del livello di comprensione dei concetti studiati. 

Diversi studenti hanno dimostrato impegno costante, maturità e una buona acquisizione delle 

competenze rispetto agli argomenti svolti. Permangono tuttavia alcune gravi lacune in una parte 

consistente del gruppo lasse. Queste difficoltà hanno inciso sull’apprendimento, rendendolo a 

tratti disomogeneo e carente. 

 Ripasso: 

 Funzioni, Calcolo dei limiti, Derivate 

 Studio delle funzioni: 

 Funzioni crescenti e decrescenti e derivate 

 Massimi, minimi e flessi e derivata prima 

 Studio di una funzione 

 Economia e funzioni di una variabile: 

 Prezzo e domanda 

 Prezzo di equilibrio 

 Funzione del costo 

 Funzione del ricavo 

 Funzione del profitto 

 Funzioni di due variabili: 

 Disequazioni in due incognite 

 Funzioni di due variabili 

 Derivate parziali 

 Massimi e minimi 

 Massimi e minimi vincolati 

 Massimi e minimi assoluti 

 Funzioni di due variabili in economia: 

 Funzioni marginali ed elasticità delle funzioni 

 Determinazione del massimo profitto 

 La funzione produzione 

 Il consumatore e la funzione utilità 

 Problemi di scelta in condizioni di certezza: 

 Ricerca operativa e sue fasi 

 Cenni di problemi di scelta nel caso continuo 

 Problemi delle scorte 

 Cenni di problemi di scelta in condizioni di incertezza: 



 Criteri per operare scelte in condizioni di incertezza 

 Variabili casuali e distribuzione di probabilità 

 Criterio del valore medio 

 Criterio della valutazione del rischio 

 Criterio del pessimista 

 Criterio dell’ottimista 

 

Testo adottato: 

MATEMATICA.ROSSO 3ED. - VOLUME 5 CON TUTOR, Bergamini, Barozzi, Trifone, Ed. 

Zanichelli 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTÀ INGLESE 
Il programma di lingua e civiltà inglese è costituito da due grandi aree: commercio e 

civiltà/letteratura. Le tematiche di commercio sono state selezionate al fine di fornire agli 

studenti una visione d’insieme della 

situazione  europea  attuale  in  termini  economici,  politici  e  di  sostenibilità  ambientale. 

 

Per quanto riguarda lo studio della letteratura, i periodi presi in considerazione sono stati 

inquadrati dal punto di vista storico, sociale e culturale. Di ogni periodo sono stati trattati gli 

autori più rappresentativi, accennando alla loro biografia, concentrandosi sulle loro opere e la 

loro poetica al fine di cogliere, attraverso l’analisi di alcuni dei testi più significativi, i temi 

affrontati. In alcuni casi, si è preferito fare riferimento ad alcuni estratti delle opere selezionati 

dalla docente, mentre in altri casi la lettura delle opere o dei testi è stata integrale. Il programma 

di commercio è stato svolto prendendo come riferimento il testo “Career Paths in Business” di 

F. Bentini, A. Bettinelli, K. O’Malley edizione Pearson Longman. Tuttavia, considerando le 

peculiarità della classe, è stato impiegato materiale alternativo al libro come contenuti web 

(indicati nel programma) e presentazioni Power Point appositamente create dalla docente. 

Il programma di letteratura e civiltà è stato svolto facendo riferimento al testo “Compact 

Performer Shaping Ideas, From the Origins to the Present Age” di Marina Spiazzi, Marina 

Tavella, Margaret Layton. Anche in questo caso, la docente ha utilizzato apposite presentazioni 

Power Point nel corso delle lezioni. 

Per quanto riguarda le valutazioni sono state somministrate agli alunni prove scritte e prove 

orali. Nel corso dell’anno scolastico sono state alternate prove scritte su argomenti di 

commercio e prove scritte di letteratura. Durante le interrogazioni si è cercato di far sviluppare 

agli alunni collegamenti opportuni all’interno dell’intero programma di inglese. 

 

Il gruppo classe risulta essere estremamente eterogeneo. Dal punto di vista delle competenze si 

evidenziano due gruppi: un gruppo ristretto di alunni possiede una buona padronanza della 

lingua. Un gruppo consistente di alunni presenta diverse e significative fragilità e difficoltà in 

ogni aspetto menzionato sopra. La causa è talvolta riscontrabile in un impegno non sempre 

adeguato in classe e a casa, talvolta abbinato a difficoltà legate a bisogni specifici 

dell’apprendimento che non consentono di trovare sicurezza nell’esposizione e di fare 

affidamento alle conoscenze con serenità. Da ciò risulta un apprendimento in parte carente di 

questo gruppo. 

 

BUSINESS THEORY 

 The marketing mix: 



 The Four Ps; 
 

 Advertising  

 

 The EU  

 Definition of the EU  

 Building Europe: the story so far; 

 Who is who in the European Union  

 Europe: pros and cons  

 Brexit 

 What is it? (PP presentation “The European Union and Brexit”) 

 The Post-Brexit Trade Agreement 

 

 

LITERATURE AND CIVILIZATION 

 THE ROMANTIC AGE 

 The Industrial Revolution (pp. 174-175) 

 Britain and America (pp.176-177) 

 The French Revolution, riots and reforms (pp. 180-181), 

 The Sublime (PP presentation “The Sublime”) 

 Romantic Interests (p. 197) 

 

 

 WILLIAM BLAKE 

 
 Life, works and poetics (Songs of Innocence, Songs of Experience, the concept 

of complementary opposites) pp. 184, 185; 

 “The Chimney Sweeper” p. 188, 189. 

 

 

 WILLIAM WORDSWORTH 
 Life, works and poetics: man and nature, the importance of memory (pp. 198-

199); 

-  “Daffodils” (pp. 200-201). 

 

 

 SAMUEL TAYLOR COLERIDGE 
 Life and main works (p. 202); 

 “The Rime of the Ancient Mariner”:plot, the Rime vs traditional ballads (p. 203); 

 Selection of lines taken from “The Rime of the Ancient Mariner”: from line 1 to 

15, from line 53 to 66, from line 139 to 142, from line 185 to 198, from line 282 

to 286, from line 610 to 617 (file PDF “The Rime of the Ancient Mariner”). 

 

 

 THE VICTORIAN AGE (PP presentation “The Victorian Age”) 



 Time of Troubles 

 Time of Prosperity 

 Victorian values 

 The Victorian Compromise 

 Decay of Victorian Values 

 The Late Victorian novel (p. 291) 

 

 

 CHARLES DICKENS 
 Life and main works (p. 244) 

 Main themes, didactic aim and style (p. 245) 

 “Oliver Twist”: plot and themes (p. 246) 

 “Oliver wants some more” from “Oliver Twist” (p. 247-148) 

 

 

 

 ROBERT LOUIS STEVENSON 
 Life p. 294 

 “The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde”: plot, a crime story, setting, 

narrative technique, good vs. evil (pp. 294-295) 
 “The scientist and the diabolical monster” from “The Strange Case of Dr 

Jekyll and Mr Hyde”: from line 1-5, from line 8-12, from line 20-30 (pp. 296-

297) 
 

 

 AESTHETICISM (p. 304) 

 Art for Art’s Sake; 

 Artist’s task. 

 

 

 OSCAR WILDE 
 Life and works (p. 305) 

 “The Picture of Dorian Gray”: plot, characters, themes (pp. 306-307) 

 

 “I would give my soul” from “The Picture of Dorian Gray”: from line 1-3, 

from line 8-12, lines 22-23, lines 42-43, from lines 63 to 68 (pp. 308, 309, 310) 

 

 

 THE MODERN AGE 
 The Edwardian Age (p. 324) 

 The Welfare State (PP presentation “The 20th Century”) 

 World War I (pp. 328-329) 

 Britain in the Twenties (p. 331) 

 Modernism (PP presentation “The 20th Century”) 

 The War Poets (p. 337) 

 The interior monologue (p. 352) 



 

 

 RUPERT BROOKE 
 Life 

 “The Soldier” (p.339) 

 

 

 SIEGFRIED SASSOON (PP presentation “Brooke & Sassoon”) 

 Life and style 

 “Suicide in the Trenches” 

 

 

 JAMES JOYCE 
 Life, A modernist writer p. 365 

 “Dubliners” p. 366 

 “Eveline” from “Dubliners”: plot and selection of lines (lines 1-3, lines 18-19, 

lines 39-40, lines 93-95, lines 104-107, lines 127-128). 

 

 

 GEORGE ORWELL 
 Life, works and social themes (p. 415) 

 The dystopian novel (p. 414) 

 “Nineteen Eighty-Four” (pp. 416-417) 

 “Newspeak” from “Nineteen Eighty-Four” (PDF file) 

 

 

PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE 
 

Il programma è stato svolto rispettando, nel complesso, il piano di lavoro presentato all’inizio 

dell’anno. La classe, ad eccezione di pochi alunni, non ha partecipato con interesse alle lezioni 

né agli argomenti affrontati perché collegati ai contenuti disciplinari della materia, dimostrando 

uno studio spesso superficiale accompagnato da un discontinuo svolgimento dei compiti per 

casa; a questo scarso interesse si è aggiunta una reale difficoltà che una parte della classe ha 

mostrato soprattutto nell’applicazione scritta degli argomenti trattati. A causa di uno studio non 

sempre adeguato e di una difficoltà nella comprensione delle richieste dei testi delle verifiche 

alcuni alunni hanno faticato a raggiungere e mantenere una sufficiente preparazione 

complessiva in questa materia. 

LE IMPRESE INDUSTRIALI 
 

 

 Caratteri, scopo e classificazione degli elementi della contabilità generale.  

 Le immobilizzazioni: classificazione secondo l’art. 2424 del C.C. 

 Le immobilizzazioni immateriali: oneri pluriennali, beni immateriali, avviamento. 

 Le immobilizzazioni materiali: 

 Modalità di acquisizione: apporto, costruzione in economia, acquisto da terzi, 

contratto di leasing, locazione. 

 Patrimonializzazione dei costi accessori 

 Processo di ammortamento 



 Dismissioni mediante eliminazione e cessione: plusvalenze, minusvalenze e 

sopravvenienze 

 Criteri di valutazione (art.2426); 

 Le immobilizzazioni finanziarie. 

 Il personale dipendente: liquidazione e pagamento delle retribuzioni; i contributi 

sociali; liquidazione e pagamento del TFR. 

 Acquisti e vendite: 

 Rilevazione di acquisti e di vendite di beni e servizi; relativi regolamenti 

 Le prestazioni professionali e la registrazione dei relativi compensi 

 Differenza tra outsourcing e subfornitura: relativa registrazione 

 Operazioni di finanziamento mediante smobilizzo dei crediti di regolamento: 

 Finanziamento su portafoglio s.b.f. 

 Anticipi su fatture 

 Sconto di cambiali commerciali 

 Factoring 

 Il sostegno pubblico alle imprese: in conto esercizio ed in conto capitale 

 Le scritture di assestamento: 

 Di completamento 

 Di integrazione 

 Di rettifica 

 Di ammortamento 

 rilevazione delle imposte dirette 

 La situazione contabile finale: le scritture di epilogo e chiusura. 

 

 

IL BILANCIO CIVILISTICO DI ESERCIZIO 

 La funzione informativa del bilancio d’esercizio e la normativa civilistica relativa. 

 Le componenti del bilancio: Stato patrimoniale, Conto economico e Nota Integrativa, 

Rendiconto finanziario. 

 La relazione sulla gestione, 

 Criteri di valutazione del bilancio, i principi contabili 

 la revisione legale: le attività di revisione contabile e il giudizio sul bilancio. La 

certificazione di bilancio 

 

ANALISI DI BILANCIO 

 Interpretazione del bilancio: letterale, revisionale e prospettica. 

 La rielaborazione dello Stato patrimoniale. 

 La rielaborazione del Conto economico: a valore aggiunto e a costo del venduto. 

 I margini della struttura di Bilancio. 

 Gli indici di Bilancio: analisi della redditività, produttività, analisi patrimoniale e 

finanziaria. 

 Analisi per flussi: Rendiconto finanziario delle variazioni di PCN e Rendiconto 

finanziario alla disponibilità monetaria netta. 

 

ANALISI DEL BILANCIO SOCIO-AMBIENTALE 

 L’impresa sostenibile e il concetto di sostenibilità aziendale: vantaggi 

 La rendicontazione e il Bilancio socio-ambientale. 



 Interpretazione e revisione del Bilancio socio-ambientale: distribuzione del valore 

economico. 

 

L’IMPOSIZIONE FISCALE 

 Imposte dirette ed indirette: reddito d’impresa. 

 Il reddito fiscale: principi informatori e variazioni fiscali.  

 Base imponibile IRAP: variazioni in diminuzione e aumento 

 Base imponibile IRES: variazioni in diminuzione e aumento 

 Rilevazione pagamento acconti, liquidazione, saldo imposte. 
 

 

CONTABILITA’ GESTIONALE 

 Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale. 

 Vari concetti di costo e relativa classificazione. 

 L’impostazione tradizionale: direct costing e full costing. 

 I centri di costo e di ricavo. 

 Le nuove metodologie di imputazione dei costi: activity based costing. 

 Gli scopi della contabilità gestionale: le decisioni aziendali 

 Accettazione di un nuovo ordine. 

 Mix di produzione da realizzare 

 Eliminazione di un prodotto in perdita 

 Make or buy. 

 Break-even analysis: informazioni e limiti. 

 

LA GESTIONE STRATEGICA 

 La missione aziendale e le scelte imprenditoriali: l’impresa – valore 

 Concetto di strategie aziendali: la gestione strategica. 

 Analisi dell’ambiente esterno ed interno. 

 Le strategie di corporate, di business, funzionali e di produzione.  

 Strategie di mercato globale. 

 

                            PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

 La pianificazione strategica ed aziendale. 

 Il controllo di gestione. 

 Il budget e la sua redazione: il budget d’esercizio, degli investimenti fissi, finanziario, 

economico e patrimoniale 

 Concetto di Budgetary control e controllo strategico: analisi degli scostamenti e 

reporting. 

 

IL BUSINESS PLAN E MARKETING PLAN 

 Parti del business plan e il Business model canvas 

 Il piano di marketing e le sue quattro fasi 

 

BILANCIO CON DATI A SCELTA 

 Redazione di un bilancio con dati a scelta in forma sintetica e analitica 

 Visione di alcune prove di Esame 



 

IL SISTEMA FINANZIARIO E LE BANCHE 

 Il credito e le sue classificazioni 

 Gli intermediari finanziari bancari e non bancari 

 Concetto di impresa bancaria e sue funzioni 

 Fasi storiche della legislazione bancaria: dai Decreti legge del 1926 al Testo Unico in 

materia bancaria e creditizia del 1994 

 

L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE STRATEGICA DELLE BANCHE 

 L’evoluzione del sistema bancario e dei suoi aspetti organizzativi e giuridici 

 L’orientamento strategico delle imprese bancarie 

 Informazione tecnologica e marketing bancario: la qualità totale 

 La gestione bancaria e le sue norme tecniche: tipologie di rischio dell’attività bancaria 

 

LE OPERAZIONI BANCARIE 

 Classificazione delle operazioni bancarie e le loro fonti giuridiche 

 Il prezzo e l’aspetto computistico delle operazioni bancarie 

 La tutela del cliente: 

 Crisi e dissesti bancari 

 Tutela dei depositanti indiretta e diretta: organismi di tutela 

 Trasparenza e segreto bancario: le norme antiriciclaggio 

 

OPERAZIONI DI RACCOLTA FONDI 

 Caratteri e classificazione dei depositi bancari 

 I depositi bancari: a risparmio liberi, vincolati, Certificati e Pronti contro termine 

 Le obbligazioni bancarie 

 I conti correnti di corrispondenza: caratteri e classificazioni 

 

IL FIDO BANCARIO 
 

 

 Concetto di fido: natura e rischi. Concetto di finanziamento bancario alle imprese 

 

 

OPERAZIONI DI IMPIEGO FONDI 

 Le aperture di credito: aspetti giuridici e classificazioni 

 Portafoglio sconti e salvo buon fine (s.b.f.) 

 

FINANZIAMENTI A MEDIO/LUNGO TERMINE E DI CAPITALI 

 Accenni su modalità principali di finanziamenti a medio/lungo termine 

Testi adottati: 



ENTRIAMO IN AZIENDA il manuale 3 – tomo 1, Astolfi, Barale & Ricci, 

Ed. Tramontana ENTRIAMO IN AZIENDA il manuale 3 – tomo 2, Astolfi, 

Barale & Ricci, Ed. Tramontana 

 

PROGRAMMA DI ECONOMIA POLITICA 
 

Il percorso didattico ha per lo più affrontato e rispettato quanto previsto nei piani di lavoro 

annuali. È stato inoltre approfondito il tema della crisi del 1929 e del crollo della Borsa di Wall 

Street. 

Gli argomenti sono stati trattati attraverso lezioni frontali, purtroppo poco dialogate, facendo 

riferimento principalmente al libro di testo e ai contenuti disciplinari previsti dalla 

programmazione. La classe ha faticato ad approcciarsi alla materia, soprattutto nella 

comprensione dei concetti teorici e nell’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

L’interesse e la partecipazione non sono sempre stati costanti; tuttavia, nel corso dell’anno gli 

studenti hanno progressivamente acquisito maggiore sicurezza nell’esposizione dei contenuti. 

In occasione delle verifiche scritte e orali, la classe ha generalmente dimostrato una 

preparazione complessivamente sufficiente o più che sufficiente, con risultati nel complesso 

adeguati agli obiettivi disciplinari previsti. 

Contenuti del programma: 

1. STRUMENTI E FUNZIONI DELLA POLITICA ECONOMICA 

 Economia pubblica e politica 

 Lo studio dell’economia pubblica 

 Caratteri dell’attività economica pubblica 

 I soggetti dell’attività economica e finanziaria pubblica 

 L’intervento pubblico nell’economia 

 L’evoluzione storica dell’intervento pubblico 

 Le imperfezioni del mercato e le difficoltà dell’intervento pubblico 

 Gli strumenti della politica economica 

 Le diverse modalità dell’intervento pubblico: 

 La politica fiscale 

 La politica monetaria 

 La regolazione 

 L’esercizio di imprese pubbliche 

 

 

 Gli strumenti della politica economica 

Le funzioni della politica economica 

 L’allocazione delle risorse e i fallimenti del mercato 

 I beni pubblici puri 

 Le esternalità 

 I beni di merito 

 Le situazioni di monopolio 

 L’insufficiente informazione 



 La redistribuzione 

 La stabilizzazione 

 Limiti e rischi della politica fiscale per la stabilizzazione 

 Lo sviluppo 

 Politica economica nazionale e integrazione europea 
 L’integrazione europea 

 Le competenze dell’Unione europea e le politiche nazionali 

 L’area della moneta unica e la politica monetaria europea 

 Integrazione europea e politica fiscale nazionale 

2. LA FINANZA PUBBLICA 
 La spesa pubblica 

 La struttura della spesa pubblica 

 Il volume della spesa pubblica e le variazioni quantitative 

 Effetti economici dell’incremento della spesa pubblica 

 Le politiche di contenimento 

 Le entrate pubbliche 

 Il sistema delle entrate pubbliche 

 Classificazione delle entrate 

 I prezzi 

 I tributi 

 La pressione tributaria 

 

 

 La finanza locale e il federalismo fiscale 

 L’autonomia degli enti territoriali 

 I sistemi di finanziamento 

 Il federalismo fiscale 

 La finanza della protezione sociale 

 Fondamento e funzioni dei sistemi di protezione sociale 

 Gli effetti economici delle politiche di protezione sociale 

 Espansione e crisi dei sistemi di protezione sociale 

 Il sistema di protezione sociale in Italia. 

 La previdenza sociale 

 L’assistenza sociale 

 La tutela della salute e il Servizio sanitario nazionale 

3. IL BILANCIO 
 Funzione e struttura del bilancio pubblico 

 Le funzioni del bilancio 

 La normativa sul bilancio 

 I caratteri del bilancio 

 I princìpi del bilancio 

 La struttura del bilancio 

 I risultati differenziali 

 La manovra di bilancio 



 L’impostazione del bilancio 

 La legge di approvazione del bilancio 

 La flessibilità e l’assestamento del bilancio 

 La gestione e i controlli 

 Il Rendiconto generale dello Stato 

 Il consolidamento dei conti pubblici 

 I bilanci delle Regioni e degli enti locali (per cenni) 

 Il ruolo degli enti territoriali e il coordinamento della finanza pubblica 

 Il sistema di bilancio degli enti territoriali 

 L’equilibrio del bilancio degli enti territoriali 

 

 

 L’equilibrio dei conti pubblici 

 Il problema del pareggio e le teorie sulla politica di bilancio 

 Il limite sostenibile del disavanzo 

 Disavanzo di bilancio e debito pubblico 

 I vincoli europei e i limiti alla creazione di disavanzi 

4. L’IMPOSIZIONE FISCALE E IL SISTEMA TRIBUTARIO 
 Le imposte e il sistema tributario 

 L’imposta 

 Le diverse tipologie di imposta 

 I princìpi fondamentali del sistema tributario 

 L’equità dell’imposizione 

 Universalità e uniformità dell’imposizione 

 Le teorie sulla ripartizione del carico tributario 

 Gli indicatori della capacità contributiva 

 L’equità e le diverse tipologie di imposta 

 La certezza e la semplicità dell’imposizione 

 L’applicazione delle imposte 

 L’accertamento 

 La riscossione 

 L’efficienza amministrativa e le diverse tipologie di imposta 

 

 

 Gli effetti economici dell’imposizione 

Effetti macroeconomici e microeconomici del prelievo fiscale 

 L’evasione 

 L’elusione 

 La rimozione 

 La traslazione: definizione, soggetti; in avanti, all’indietro e laterale 

5. LA CRISI DEL ’29 E IL CROLLO DELLA BORSA DI WALL STREET 

CLIL 



 Tax havens. How do corporations abuse tax? 

 Profit shifting and Transfer pricing 

 

Testo adottato: 

R.M. Vinci Orlando: “Economia e Finanza Pubblica”, Ed.Tramontana 

 

PROGRAMMA DI DIRITTO 
I ragazzi hanno studiato una materia tecnica, tanto nei contenuti quanto nel linguaggio, che è 

stato gradualmente acquisito sin dal primo anno. Si sono analizzati i principi fondamentali della 

Costituzione, il contesto storico giuridico in cui è nata, e gli articoli relativi alla prima parte 

della Costituzione. Si è approfondita la teoria generale dello Stato e la conoscenza dei 

fondamentali organi istituzionali, compresi gli enti locali, per poter comprendere a pieno la loro 

struttura, il loro ruolo sul piano costituzionale e quindi, le riforme già effettuate o in itinere, 

sollecitate dall’evoluzione politica, sociale ed economica. La didattica è stata sempre arricchita 

da spunti di riflessione legati all’attualità. 

Le verifiche si sono svolte sia in modo orale che scritto, e i ragazzi nel complesso dimostrano 

di avere acquisito una preparazione globalmente soddisfacente. 

 

 

1. LO STATO 
 Lo Stato e la Costituzione 

o Le caratteristiche dello Stato, Stato-apparato e Stato-comunità 

o Elementi costitutivi 

o La Costituzione e lo Stato 

o Evoluzione storico-giuridica della forme di Stato 

o Lo Statuto Albertino e i suoi caratteri. La divisione dei poteri di Montesquieu. 

L’uguaglianza formale che diventerà sostanziale nello Stato democratico 

 

 
 La Costituzione e i cittadini 

o I principi fondamentali, analisi e commento 

o La libertà personale 

o Le libertà di domicilio, di comunicazione e di circolazione 

o Le libertà collettive 

o La libertà di opinione (definizione e limiti) 

o I rapporti etici e sociali 

o I rapporti economici 

o I rapporti politici 

2. L’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 

 
 Lo Stato e gli Stati 

o Il diritto internazionale 

o Le fonti del diritto internazionale 

o Stipulazione dei trattati internazionali 

o L'Organizzazione delle Nazioni Unite 

o Organi dell’Onu 

o L'Unione europea 

o Organi dell’Unione Europea 



 

 

3. L’ORDINAMENTO COSTITUZIONALE 
 Il Parlamento 

o La struttura del Parlamento 

o L'elezione del Parlamento 

o L'organizzazione e il funzionamento del Parlamento 

o Lo status di parlamentare 

Il procedimento legislativo ordinario e il procedimento di Revisione costituzionale 

o Le altre funzioni del Parlamento 

S 

 Il Presidente della Repubblica 

o Il Presidente della Repubblica nell'ordinamento costituzionale 

o L'elezione e la supplenza del Presidente della Repubblica 

o Le prerogative del Presidente della Repubblica 

o Gli atti del Presidente della Repubblica  

 

 

 Il Governo 

o Il Governo nell'ordinamento costituzionale 

o Il rapporto di fiducia con il Parlamento, la centralità del programma politico 

o La formazione e la crisi del Governo 

o La responsabilità dei membri del Governo 

o La funzione normativa del Governo 

 

 
 La Magistratura e la Corte costituzionale 

o La Magistratura 

o I principi costituzionali dell'attività giurisdizionale 

o L'organizzazione giudiziaria 

o Il Consiglio superiore della Magistratura 

o La Corte costituzionale 

o Le funzioni della Corte costituzionale  

o Il giudizio in via principale e in via incidentale 

 

 

4. LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 L’attività e l’organizzazione amministrativa 

o L’attività amministrativa 

o I princìpi dell'attività amministrativa 

o Classificazione e organizzazione dell'attività amministrativa 

o Gli organi attivi 

o Gli organi consultivi 

o Gli organi di controllo 

o L'amministrazione indiretta 

o Le Regioni 

o Le potestà delle Regioni 

o Gli enti locali 

 



Testo adottato: 

M. Capiluppi: “Regole, libertà e democrazia” - vol.3, Ed.Tramontana 

 

PROGRAMMA DI LINGUA SPAGNOLA 

Nel corso dell’anno sono state affrontate tematiche relative all’economia e al mondo aziendale 

con particolare attenzione agli aspetti maggiormente spendibili in ambito lavorativo e 

all’aspetto etico ambientale. Parallelamente, lo studio della letteratura e della storia spagnola 

del XIX e del XX secolo ha consentito agli studenti di approfondire aspetti culturali 

significativi, favorendo lo sviluppo del pensiero critico e della capacità di analisi e riflessione. 

Oltre al manuale in adozione, sono stati forniti agli studenti materiali autentici (articolo di 

giornale) e materiali audiovisivi.  

La classe ha dimostrato interesse e partecipazione discontinue. Da un punto di vista didattico, 

solo un piccolo gruppo ha acquisito un metodo di lavoro solido ed efficace e ha raggiunto un 

buon livello linguistico. La maggior parte degli studenti ha acquisito i contenuti del corso ma 

fatica ancora ad esprimersi in modo sempre corretto dal punto di vista grammaticale. Un 

ristretto numero di studenti possiede una conoscenza ancora non approfondita dei contenuti e 

si esprime in modo non sempre adeguato. Il programma è stato svolto rispettando le tempistiche 

prefissate. 

 

ECONOMÍA Y NEGOCIOS 

 Unidad 5: Marketing empresarial. 

o El ciclo de vida de un producto. 

o El análisis DAFO. 

o El marketing mix. 

o La publicidad. El mensaje publicitario y sus soportes. 

o Las fases del marketing. 

o El marketing directo e indirecto. 

o Los diferentes tipos de precio. 

 

 

 Unidad 6: El proceso de compraventa. 

o Vídeo y texto: El comercio justo. 

o Artículo de periódico: La venta de productos de comercio justo importados del Sur 

Global se estanca en España. 

o Proyecto de lectorado sobre El Mercosur:  ¿Qué es el Mercosur?  Los países 

fundadores. Los aspectos económicos, sociales y ambientales del acuerdo. Evaluación 

de los beneficios y perjuicios para Europa, especialmente para sus agricultores. 

Reacción de los agricultores europeos ante este acuerdo. 

 

 

 Unidad 10: Entidades financieras. 

o Vídeo y texto: La banca ética. 

o Banca ética: cómo funciona y qué valores promueve  

 Unidad 12: Instituciones europeas 



o Origen y evolución. 

o Objetivos 

o Las instituciones europeas: el Parlamento Europeo. El Consejo de la Unión 

Europea. La Comisión Europea. El Banco Central Europeo. 

 

 

 Unidad 13: El Estado español 
 

 

o la forma de Gobierno 

o los órganos constitucionales 

o las lenguas y las comunidades autónomas 

 

 

 

LITERATURA 

 El siglo XIX: el Romanticismo. Marco histórico. 

o Análisis del cuadro: el 3 de mayo en Madrid de Francisco José de Goya. 

o José de Espronceda. La Canción del pirata. 

o El Costumbrismo. Mariano José de Larra: Un reo de muerte. Vuelva usted mañana. 

o Gustavo Adolfo Bécquer. Rima LIII. 

 

 

 El Naturalismo y el Realismo. 

o Pedro Alas «Clarín». La Regenta. 

o Emilia Pardo Bazán. Las medias rojas. 

 

 

 El Modernismo y La Generación del 98. 

o Vídeo: el desastre del 98. 

o Rubén Darío. Venus. Sonatina. 

o Miguel de Unamuno. Niebla. Capítulos I, XXXI. 

o Antonio Machado. Retrato. El limonero lánguido suspende… 

 

 

 La Generación del 27. 

o Federico García Lorca. Romance de la luna, luna. La Aurora. 

 

HISTORIA 

 La guerra de la Independencia española. 

 El desastre del 98. 

 La Guerra Civil.  

 El régimen franquista. 

 

Testi adottati: 



L. Pierozzi, S. Campos Cabrero, M. Salvaggio, ¡Trato hecho! 

Per i testi di letteratura la docente ha fornito agli studenti una selezione di opere ed estratti tratti 

da diversi manuali. 

 

 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 
PARTE I 

Obiettivi specifici 
 

 

 Analizzare ed approfondire aspetti giuridico-istituzionali di base relativi all’ordinamento 

giuridico italiano, con particolare riferimento al suo assetto costituzionale e internazionale. 

 Sviluppare in tutti gli studenti competenze e quindi comportamenti di ‘cittadinanza attiva’, 

ispirati ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà, oltre che alle 

competenze chiave europee. 

 Conoscere i fondamenti dell’ordinamento italiano, europeo ed internazionale al fine di 

garantire una preparazione di base omogenea a tutte le classi, con riferimento ai contenuti e 

alle competenze afferenti all’insegnamento di Educazione civica previsti dalla Legge 92/ 

2019. 

 Conoscere gli elementi essenziali dei tre nuclei tematici fondamentali individuati dal D.M. 

35/2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica”, Costituzione (diritto 

nazionale e internazionale, legalità e solidarietà) 

 Sviluppo sostenibile (educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio) 

 Cittadinanza digitale, intorno ai quali ricondurre i diversi obiettivi specifici di 

apprendimento dell’insegnamento di Educazione civica. 

ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO DI EDUCAZIONE CIVICA PER LE 

QUINTE SVOLTO DALLA PROFESSORESSA FRANCESE 

PRIMA PARTE: LA COSTITUZIONE 

 Leggi e norme giuridiche, differenza 

 Il livello della Costituzione nelle fonti dell’ordinamento giuridico 

 Fonti primarie: Legge ordinaria del Parlamento, Decreti del Governo e leggi regionali. 

Potestà legislativa delle Regioni 

 Fonti secondarie: regolamenti, usi e consuetudini 

 Fonti dell’Unione europea e loro prevalenza rispetto al diritto interno. L’Italia che limita la 

sua sovranità. Riferimento al progetto di Europa Unita di Schuman, De Gasperi e Adenauer 

 Differenza terminologica e concettuale tra Costituzione e Statuto 

 Lo Stato liberale come contesto di emanazione dello Statuto Albertino. Uguaglianza 

garantita solo a livello formale. Contraddizione tra la presenza dello Statuto e il forte potere 

del Re. La gestione del potere legislativo, esecutivo e giudiziario nello Stato liberale 

 Caratteri dello Statuto Albertino: Concessione dall’alto, brevità e flessibilità 

 Caratteri della Costituzione repubblicana: Popolarità, lunghezza e rigidità 

 



 Nascita dello Stato democratico: il 2 Giugno 1946. Referendum istituzionale e votazioni per 

l’elezione dell’Assemblea costituente: i suoi deputati e il pluralismo politico. Il 

compromesso politico alla base della Costituzione. Riferimenti all’attualità.  

Analisi e commento degli articoli della Costituzione: 

 Art.1: Principio repubblicano, democratico e lavorista. I Sindacati e la tutela dei lavoratori 

 Art.2: Diritti inviolabili e doveri inderogabili. Riferimenti all’attualità 

 Art.3: Principio di uguaglianza formale e sostanziale. Il concetto di dignità umana con 

riferimento all’attualità. Principio di progressività nel pagamento delle imposte e gratuito 

patrocinio a spese dello Stato. Evoluzione dei diritti della figura femminile 

 Art. 5: Il concetto di decentramento come obiettivo dei padri costituenti per valorizzare le 

differenze. La maggiore vicinanza delle Istituzioni al cittadino, il problema della burocrazia. 

Cenni all’autonomia differenziata 

 Art. 6: Tutela delle minoranze linguistiche con riferimento alle Regioni a Statuto speciale 

 Art. 7: I Patti lateranensi 

 Art. 9: l’introduzione del tema dell’ambiente in Costituzione tramite modifica 

costituzionale. Riferimento all’art.41  

 Art. 10 e 11: L’Italia nel contesto europeo. Cenni all’Onu e all’Ue 

 Art. 12: La Bandiera italiana. Cenni all’inno di Mameli 

 Art. 13: La libertà personale e le libertà fondamentali. Rapporto tra PM e GIP.  

 Introduzione dello Sport in Costituzione. 

                               

                              SECONDA PARTE: L’ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA 

 Il Parlamento: potere, prerogative. Riforme costituzionali. Il rapporto di fiducia con il 

Governo 

 Il Governo: composizione, formazione, prerogative. Riferimenti all’attualità 

 La Magistratura: giurisdizione civile, penale e amministrativa. Esempi. I diversi gradi di 

giudizio 

 Le principali riforme attuate nelle Istituzioni e quelle da attuare 

 Organi di garanzia: Presidente della Repubblica e Corte Costituzionale 

 

PARTE II 
Incontri e conferenze in presenza ed online sui seguenti temi: 

V ANNO 

 08/01/2025 Spettacolo in teatro con tematica legata all’abuso di alcol tra adolescenti 

 07/02/2025 Presentazione del libro “La resistenza delle Donne” e incontro in teatro con 

l’autrice Benedetta Tobagi 

 04/03/2025 Riflessioni sulla comunicazione del Preside “Per una convivenza più…civile” 

 08/04/2025 Incontro con GI Group sul mondo del lavoro 

 11/04/2025 Visione del documentario: Winter on fire 

 

                    PARTE III 



Argomenti di Educazione Civica affrontati dai docenti del consiglio di Classe 

                      Diritto 

 

 Autonomia differenziata. Modifica dell’art. 9 e 41 della Costituzione 

 Etica, bene e male, riflessioni relative al Giorno della Memoria. Introduzione ai diritti 

politici. 

 Riflessioni sul trasformismo politico. Riferimenti costituzionali. 

 

 Economia Aziendale 
 

 

 Imprese sostenibili: Società Benefit e B-Corp 

 La banca e la banca etica 

 

Religione Cattolica 
 

 
 Cosa significa “fare impresa”? Mettere in gioco i propri talenti creando Bene per sé e per gli altri   
 Appunti sull’orientamento: come scegliere per il futuro? Quali criteri possono essere utili?  
 Valori e “disvalori” nella società odierna: tema del gioco d’azzardo e delle scommesse  
 Giustizia e Giustizialismo: quali differenze?  
 Sarajevo: una città possibile. Culture, religioni, etnie che sperimentano la via della pace tra 

fatiche e speranze. Storie ed esperienze prima del conflitto, durante il conflitto e dopo il conflitto   
 

                                                                            Storia 

 Riflessione sulle migrazioni 

 I Balcani: fra la prima guerra mondiale e la guerra jugoslava 

 “Il Sogno. L’Europa s’è desta” di Benigni-Ballerin-Andreoli 

 

Spagnolo 

 Emilia Pardo Bazán: Las medias rojas 

 La situación del comercio justo en España 

 Mercosur  

    Scienze motorie 

 Nutrizione - come comporre un pasto equilibrato? 

 L’importanza del movimento nella vita quotidiana 

 

 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 
 Tecnica e didattica dei giochi sportivi: 

 Calcio: le principali regole per abitare e giocare 

 Pallavolo: le principali regole per abitare e giocare 

 Basket: le principali regole per abitare e giocare 

 Rugby: le principali regole per abitare e giocare 

 Badminton: le principali regole per abitare e giocare 

 Tennis da tavolo: le principali regole per abitare e giocare 

 Ultimate Frisbee: le principali regole per abitare e giocare 



 Baseball: le principali regole per abitare e giocare 

 Unihockey: le principali regole per abitare e giocare 

 Roundnet: le principali regole per abitare e giocare 

 Arrampicata sportiva – La pertica 

 

 

 Atletica Leggera: 
 Corsa di velocità 

 Corsa di resistenza 

 Lanci e salti 

 Staffette 

 

 

 Tecniche di fitness e body building 
 Circuiti a corpo libero (AMRAP e TABATA) 

 Tecniche di esecuzione esercizi a corpo libero 

 Argomenti teorici: 
 L’educazione fisica nell’era fascista 

 La figura della donna in epoca fascista 

 Il ruolo dello sport in epoca fascista 

 Il senso del ritmo e la capacità di ritmizzazione 

 La supercompensazione e l’overtraining 

 La nutrizione e la composizione di un pasto equilibrato 

 I Cronotipi e lo sport 

 Il recupero e lo stretching 

Uscite didattiche: 

- Dragonboat 

   

            Peer Tutoring 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 
 Introduzione all’Antropologia Teologica 

 Quale visione dell’uomo emerge dal Fatto Cristiano? 

 Cogliere le nuove sfide del tempo presente: 

 “I giorni perduti” di D. Buzzati e riflessione sul Vangelo di Matteo 16, 24-28 

 Cosa significa “fare impresa?” 

 La visione del lavoro nell’antropologia cristiana 

 Appunti di Dottrina Sociale e del Lavoro  

 Quale impresa desideri compiere nella tua vita? 

 Valori e sfide nella società contemporanea e del consumo 

 Approfondimento sul tema del gioco d’azzardo e delle scommesse    

 Egoismo e altruismo. Quali sono i criteri con cui scelgo nella vita? 

 Se tutto è lecito, ogni fine giustifica qualsiasi mezzo? 

 Come lavora la coscienza di fronte alla realtà della vita? 

 Uscita didattica a Sarajevo: percorso in preparazione all’uscita didattica e ripresa 

dell’esperienza nelle lezioni successive all’uscita. Ripresa delle testimonianze 

ascoltate a Sarajevo 

 Lettura del libro: “Città d’argento” di Marco Erba e incontro con l’autore   

 Il rapporto tra scienza e fede 



 Una scienza per l’uomo 

 Principi di bioetica cristiana 

 Inizio e fine vita: dibattito in classe  

 Giustizia e Giustizialismo: quale via percorrere? Differenze e sfide  

 Orientarsi e scegliere: in cammino verso il futuro 

 Cosa cerca l’essere umano per essere felice? Racconto di sé e condivisione in classe   

 

       ALLEGATI AL DOCUMENTO 

1. Griglie di valutazione delle prove scritte 

2. Prospetto riepilogativo delle attività di FSL 

 

ALLEGATO 1 – GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE 

PROVE SCRITTE UTILIZZATE DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

A. Competenze 

testuali 

 
20 

1. Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione 

efficace e originale 

9-10 

Ideazione pertinente e di una certa complessità; 

organizzazione del testo articolata e 

chiara nelle sue parti 

7-8 

Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione 

sufficientemente articolata 

6 

Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione 

confusa 

5 

Ideazione non pertinente; pianificazione assente 3-4 

2. Coesione e coerenza testuale Testo coeso e coerente: nella gran parte del testo i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

9-10 

Testo discretamente coeso e coerente: nel complesso i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

7-8 



INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

Testo sufficientemente coeso e coerente: i riferimenti 

sono per lo più chiari; i passaggi sono per lo più 

coerenti 

6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: ci sono 

ancora troppi riferimenti non chiari e passaggi poco 

coerenti 

5 

Testo gravemente incoeso o poco coeso, con gravi errori 

di coerenza 

3-4 

B. Competenze 

linguistiche 

 
20 

1. Ricchezza e padronanza lessicale Vocabolario ricco, usato in modo adeguato 9-10 

Vocabolario abbastanza vario e usato in modo per lo più 

adeguato 

7-8 

Vocabolario minimamente vario e usato in modo per lo 

più adeguato 

6 

Vocabolario comune e generico, usato in modo non 

sempre adeguato 

5 

Vocabolario povero o molto povero 3-4 

2. Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Rari errori non gravi; buona complessità sintattica 9-10 

Qualche errore non grave; e nessun errore grave; buona 

gestione della sintassi e della punteggiatura 

7-8 

Parecchi errori non gravi; e rari errori gravi; sufficiente 

gestione della sintassi 

6 

Parecchi errori non gravi e qualche errore grave 5 

Errori gravi e diffusi 3-4 

C. Competenze contestuali e critiche 
 

20 

1. Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 

ampi riferimenti culturali 

9-10 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti culturali 

7-8 

L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e 

riesce a fare qualche riferimento culturale 

6 

L’alunno mostra di possedere riferimenti culturali 

limitati, imprecisi e non sempre pertinenti 

5 



INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

Trattazione del tutto priva di riferimenti culturali 3-4 

2. Espressione di 

giudizi critici e valutazione personale 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi 

validi e pertinenti. 

7-8 

L'elaborato presenta un taglio personale sufficiente, 

anche se espresso in modo ancora molto semplice 

6 

L’elaborato presenta una rielaborazione ancora troppo 

parziale e contiene una interpretazione troppo semplice 

4-5 

L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di 

rielaborazione 

3 

 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 

D. Competenze specifiche della tipologia testuale 
 

40 

1. Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata 

o sintetica della rielaborazione). 

Vincoli rispettati 5 

Vincoli parzialmente rispettati 3-4 

Vincoli non rispettati 1-2 

2. Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e stilistici. 

Comprensione corretta nel suo senso 

complessivo, nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

14-15 

Comprensione sufficiente nel senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici 

e stilistici 

11-13 

Comprensione sufficiente nel senso 

complessivo e nei suoi snodi tematici 

9-10 

Comprensione insufficiente 6-8 

Comprensione insufficiente nel senso 

complessivo 

3-5 

Analisi varia e approfondita 9-10 



3. Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta). 

Analisi discretamente varia e 

approfondita 

7-8 

Analisi sufficientemente varia e 

approfondita 

6 

Analisi non sufficientemente varia e 

approfondita 

4-5 

Analisi limitata e superficiale 1-3 

4. Interpretazione corretta e articolata del testo Interpretazione corretta e articolata del 

testo 

9-10 

Interpretazione sufficientemente 

corretta e articolata del testo 

7-8 

Interpretazione sufficientemente 

corretta del testo 

6 

Interpretazione non sufficientemente 

corretta del testo 

4-5 

Interpretazione gravemente 

insufficiente 

1-3 

 
TOTALE 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

A. Competenze testuali 
 

20 

1. Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione 

efficace e originale 

9-10 

Ideazione pertinente e di una certa complessità; 

organizzazione del testo articolata e chiara nelle sue 

parti 

7-8 

Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione 

sufficientemente articolata 

6 

Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione 

confusa 

5 

Ideazione non pertinente; pianificazione assente 3-4 

2. Coesione e coerenza testuale Testo coeso e coerente: nella gran parte del testo i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

9-10 



Testo discretamente coeso e coerente: nel complesso i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

7-8 

Testo sufficientemente coeso e coerente: i riferimenti 

sono per lo più chiari; i passaggi sono per lo più 

coerenti 

6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: ci sono 

ancora troppi riferimenti non chiari e passaggi poco 

coerenti 

5 

Testo gravemente incoeso o poco coeso, con gravi errori 

di coerenza 

3-4 

B. Competenze linguistiche 
 

20 

1. Ricchezza e padronanza lessicale Vocabolario ricco, usato in modo adeguato 9-10 

Vocabolario abbastanza vario e usato in modo per lo più 

adeguato 

7-8 

Vocabolario minimamente vario e usato in modo per lo 

più adeguato 

6 

Vocabolario comune e generico, usato in modo non 

sempre adeguato 

5 

Vocabolario povero o molto povero 3-4 

2. Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Rari errori non gravi; buona complessità sintattica 9-10 

Qualche errore non grave; e nessun errore grave; buona 

gestione della sintassi e della punteggiatura 

7-8 

Parecchi errori non gravi; e rari errori gravi; sufficiente 

gestione della sintassi 

6 

Parecchi errori non gravi e qualche errore grave 5 

Errori gravi e diffusi 3-4 

C. Competenze contestuali e critiche 
 

20 

1. Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 

ampi riferimenti 

culturali 

9-10 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti 

culturali 

7-8 

L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e 

riesce a fare qualche 

6 



riferimento culturale 

L’alunno mostra di possedere riferimenti culturali 

limitati, imprecisi e non 

sempre pertinenti 

5 

Trattazione del tutto priva di riferimenti culturali 3-4 

2. Espressione di giudizi critici e valutazioni 

personali 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi 

validi e pertinenti. 

7-8 

L'elaborato presenta un taglio personale sufficiente, 

anche se espresso in modo ancora molto semplice 

6 

L’elaborato presenta una rielaborazione ancora troppo 

parziale e contiene una interpretazione troppo semplice 

4-5 

L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di 

rielaborazione 

3 

 

 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 

D. Competenze specifiche di un testo argomentativo 
 

40 

1. Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

Tesi e argomenti individuati correttamente 14-15 

Tesi individuata correttamente; argomenti 

individuati parzialmente 

11-13 

Tesi individuata parzialmente; argomenti 

individuati parzialmente 

9-10 

Tesi individuata parzialmente; argomenti non 

individuati 

7-8 

Tesi e argomenti non individuati 3-6 

2. Capacità di sostenere con coerenza un percorso 

ragionato adoperando connettivi pertinenti 

Percorso ragionativo coerente; numerosi 

connettivi pertinenti 

14-15 

Percorso ragionativo coerente; sufficienti 

connettivi pertinenti 

11-13 

Percorso ragionativo sufficientemente coerente; 

pochi connettivi pertinenti 

9-10 



Percorso ragionativo insufficientemente 

coerente; pochi connettivi pertinenti 

7-8 

Percorso ragionativo insufficientemente 

coerente; nessun connettivo pertinente 

3-6 

3. Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere l'argomentazione 

I riferimenti culturali sono congrui, corretti ma 

anche vari e personali 

9-10 

Riferimenti culturali corretti e congrui 7-8 

I riferimenti culturali sono congrui e riportati in 

modo sufficientemente corretto 

6 

I riferimenti culturali sono congrui ma riportati 

in modo poco corretto 

5 

I riferimenti culturali non sono congrui e sono 

riportati in modo scorretto 

3-4 

 
TOTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI 

A. Competenze testuali 
 

20 

1. Ideazione, pianificazione e organizzazione 

del testo 

Ideazione pertinente e complessa; organizzazione 

efficace e originale 

9-10 

Ideazione pertinente e di una certa complessità; 

organizzazione del testo articolata 

e chiara nelle sue parti 

7-8 

Ideazione sufficientemente pertinente e organizzazione 

sufficientemente articolata 

6 

Ideazione superficiale; pianificazione e organizzazione 

confusa 

5 

Ideazione non pertinente; pianificazione assente 3-4 



2. Coesione e coerenza testuale Testo coeso e coerente: nella gran parte del testo i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

9-10 

Testo discretamente coeso e coerente: nel complesso i 

riferimenti sono chiari, i passaggi sono coerenti e ben 

segnalati da connettivi 

7-8 

Testo sufficientemente coeso e coerente: i riferimenti 

sono per lo più chiari; i passaggi sono per lo più 

coerenti 

6 

Testo non sufficientemente coeso e coerente: ci sono 

ancora troppi riferimenti non chiari e passaggi poco 

coerenti 

5 

Testo gravemente incoeso o poco coeso, con gravi 

errori di coerenza 

3-4 

B.  Competenze 

linguistiche 

 
20 

1. Ricchezza e padronanza lessicale Vocabolario ricco, usato in modo adeguato 9-10 

Vocabolario abbastanza vario e usato in modo per lo più 

adeguato 

7-8 

Vocabolario minimamente vario e usato in modo per lo 

più adeguato 

6 

Vocabolario comune e generico, usato in modo non 

sempre adeguato 

5 

Vocabolario povero o molto povero 3-4 

2. Correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Rari errori non gravi; buona complessità sintattica 9-10 

Qualche errore non grave; e nessun errore grave; buona 

gestione della sintassi e della punteggiatura 

7-8 

Parecchi errori non gravi; e rari errori gravi; sufficiente 

gestione della sintassi 

6 

Parecchi errori non gravi e qualche errore grave 5 

Errori gravi e diffusi 3-4 

C. Competenze contestuali e critiche 
 

20 

1. Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 

ampi riferimenti culturali 

9-10 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti culturali 

7-8 



L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e 

riesce a fare qualche 

riferimento culturale 

6 

L’alunno mostra di possedere riferimenti culturali 

limitati, imprecisi e non 

sempre pertinenti 

5 

Trattazione del tutto priva di riferimenti culturali 3-4 

2. Espressione di giudizi critici e valutazione 

personale 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

9-10 

L’elaborato dimostra la capacità di formulare giudizi 

validi e pertinenti. 

7-8 

L'elaborato presenta un taglio personale sufficiente, 

anche se espresso in modo ancora molto semplice 

6 

L’elaborato presenta una rielaborazione ancora troppo 

parziale e contiene una interpretazione troppo semplice 

4-5 

L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di 

rielaborazione 

3 

 

 

 

 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTEGGI 

D. Competenze specifiche della tipologia 

testuale 

 
 

40 

1. Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 

coerenza nella formulazione del titolo e 

dell'eventuale suddivisione in paragrafi 

Testo pertinente alla traccia e presenza di titoli e paragrafi 

coerenti, efficaci 

e originali 

9-10 

Testo pertinente alla traccia e presenza di titoli e paragrafi, 

anche se non 

particolarmente coerenti 

7-8 

Testo sufficientemente pertinente alla traccia e presenza di 

titoli e paragrafi 

sufficientemente adeguati 

6 

Testo non sufficientemente pertinente alla traccia 3-5 



 

2. Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Sviluppo dell’argomentazione ordinato e lineare; 

originalità nella 

disposizione degli argomenti 

14-15 

Sviluppo dell’argomentazione lineare e adeguatamente 

ordinato 

11-13 

Sviluppo dell’argomentazione sufficientemente ordinato e 

lineare 

9-10 

Sviluppo dell’argomentazione non sufficientemente 

ordinato e lineare 

6-8 

Sviluppo dell’argomentazione disordinato e non lineare 3-5 

 

3. Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

I riferimenti culturali sono corretti, articolati, vari e 

personali 

14-15 

Riferimenti culturali corretti e articolati 11-13 

I riferimenti culturali sono riportati in modo essenziale ma 

sufficientemente 

corretto e articolato 

9-10 

I riferimenti culturali sono riportati in modo 

sufficientemente corretto, ma non sono abbastanza 

articolati 

7-8 

I riferimenti culturali non sono corretti, oppure sono poco 

articolati e lacunosi 

3-6 

 
TOTALE 

 

 

AMMINISTRAZIONE FINANZA MARKETING 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA – ECONOMIA AZIENDALE 

 

Indicatori di 

prestazione 

Descrittori di livello di prestazione Punteggio Punteggio 

ottenuto 

Padronanza delle 

conoscenze 

disciplinari relative 

ai nuclei fondanti 

della disciplina. 

Avanzato: Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai 

documenti e dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo 

corretto e completo i vincoli numerici e logici presenti nella traccia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       4 

 

3 – 4 

Intermedio: Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti 

e dalla situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella 

traccia e li utilizza in modo parziale. 

 

2 – 3 

Base: Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla 

situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li 

utilizza parzialmente. 

 

1 - 2 



Base non raggiunto: Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai 

documenti e dalla situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti 

nella traccia e li utilizza in modo parziale e lacunoso. 

 

0 - 1 

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali 

specifiche di 

indirizzo rispetto 

agli obiettivi della 

prova, con 

particolare 

riferimento alla 

comprensione di 

testi, all’analisi di 

documenti di natura 

economico- 

aziendale, 

all’elaborazione di 

business plan, 

report, piani e altri 

documenti di natura 

economico- 

finanziaria e 

patrimoniale 

destinati a soggetti 

diversi, alla 

realizzazione di 

analisi, 

modellazione e 

simulazione dei dati. 

Avanzato: Redige i documenti richiesti dimostrando di aver 

analizzato  e  compreso  il  materiale  a  disposizione  e individuato tutti i 

vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte in 

modo analitico e approfondito. 

Intermedio: Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e 

compreso parzialmente il materiale a disposizione e individuato i vincoli 

presenti nella situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte 

proposte. 

Base: Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i 

vincoli presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con 

argomenti non del tutto pertinenti. 

Base non raggiunto: Redige i documenti richiesti in modo incompleto e 

non rispetta i vincoli presenti nella situazione operativa. Formula proposte 

non corrette. 

 

 

 

 

 

 

      6 

 5 – 6 

 

 

4-5 

 

 

2-3 

 

0-1 

Completezza nello 

svolgimento della 

traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli 

elaborati tecnici 

prodotti. 

 

Avanzato: Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni 

ricche, personali e coerenti con la traccia  
 

 

       6 

 

 

 

 

 

5-6 

Intermedio: Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni 

prive di originalità. 

4-5 

Base: Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con 

osservazioni essenziali e prive di spunti personali. 

2-3 

Base non raggiunto: Costruisce un elaborato incompleto, contenente 

errori anche gravi e privo di spunti personali. 

0-1 

Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare le 

informazioni in 

modo chiaro ed 

esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

Avanzato: Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche le più 

complesse, e realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con 

un linguaggio tecnico adeguato. 

Intermedio: Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza 

documenti completi. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico 

adeguato. 

 

 

 

 

       4 

 

3-4 

 

2-3 

Base: Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza 

documenti con contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un 

linguaggio tecnico in alcuni casi non adeguato. 

1 – 2 



 

TOTALE 

Base non raggiunto: Coglie parzialmente le informazioni presenti nella 

traccia e realizza documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un 

linguaggio tecnico lacunoso e in numerosi casi non adeguato. 

0 -1 
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